LO SPIRITO DEL SIGNORE È SOPRA DI ME

SABATO del compimento della Scrittura (23 Gennaio 2010)
Carissimo/a,
Gesù cammina con lo Spirito del Signore. Da Lui è guidato, condotto, spinto. Tutto ciò che Gesù fa, lo fa per sua mozione e così anche quanto Egli dice ed insegna. La sua vita è tutta posta nella sua comunione, verità, sapienza, intelligenza, fortezza, pietà, timor di Dio.
Gesù vive con lo Spirito Santo una sublime, perfetta, piena comunione di ascolto. L’ascolto, sempre per sua mozione, è trasformato da Lui in obbedienza, in opera, in fatto storico, in evento di salvezza e di redenzione.

Oggi Gesù è nella Sinagoga di Nazaret e ai suoi concittadini annunzia il compimento in Lui della profezia di Isaia. È Lui il Messia del Signore, l’Atteso delle Genti, la Speranza di Israele.

 “Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato»”. (Lc 1,1-4; 4,14-21).Gesù è stato mandato nel mondo: 
Per portare ai poveri il lieto annunzio. Ecco il lieto annunzio: è finita la schiavitù dell’uomo. È finita la sua oppressione. È finita la sua tristezza. È finita la sua morte. È finita la sua povertà spirituale. È finita la sua inimicizia con Dio. È finito il suo esilio. È finita la sua lontananza dal Signore. È finita la sua dimora in terra di tenebre e di caligine. Inizia il cammino dell’uomo verso la sua piena libertà che è vita, gioia, comunione, speranza, verità, santità. 
A proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista. I prigionieri sono tutti coloro che vivono schiavi del peccato, della morte, del vizio, della tirannia del diavolo e di quanti gli appartengono. I ciechi sono coloro che non conoscono la verità né di Dio né dell’intera  creazione né dello stesso uomo nella sua essenza né nella sua identità e specificità di maschio e di femmina. Nella cecità l’animale è fatto Dio, l’uomo è reso meno che animale assieme a Dio, le cose acquistano valore eterno. Anche questa cecità è finita. Gesù dona la vera vista per vedere ogni cosa secondo pienezza di verità divina. 
A rimettere in libertà gli oppressi. Gli oppressi sono coloro che giacciono sotto il giogo del male che è miseria, povertà, umiliazione, schiavitù fisica. Miseri sono i disprezzati, i reietti, gli umiliati, i deportati, i costretti ad ogni sottomissione che li priva della loro dignità umana. Il mondo dell’oppressione è infinito. A tutti costoro Gesù annunzia la libertà. Egli dona il principio della vera libertà e loro divengono pienamente, veramente, eternamente liberi. Libero è il loro spirito, perché esso è solo di Dio e della sua verità. Esso è nella grazia divina che dona pienezza di libertà anche nella più nera delle schiavitù fisiche. 
A proclamare l’anno di grazia del Signore. L’anno di grazia è il grande giubileo. È la remissione totale di ogni colpa e di ogni pena, di ogni debito contratto presso Dio e gli uomini. Questo anno di grazia verrà celebrato ogni giorno, ogni istante, ogni attimo. Dio è sempre pronto a fare grazia all’uomo, nonostante i suoi molteplici peccati, purché vi sia il pentimento e la conversione; purché l’uomo si prostri e chieda pietà e misericordia.
Cristiano, pensaci. Tu sei Cristo, perché sei il suo Corpo oggi. Sei la sua vita oggi. Sei la sua missione oggi. Anche tu vieni e anche tu devi dire oggi: “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore”. In che misura puoi dire di te queste parole che Cristo Gesù dice di Lui, dal momento che queste fino all’eternità sono le parole che si devono dire di Cristo? Quali di queste parole non puoi dire di te e perché? Se tu non dici queste parole di te, Cristo si oscura, il mondo si oscura, il cielo si oscura, perché la verità si oscura attorno a te. Le tenebre ritornano a coprire la terra e il mondo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi di Dio fate sì che ogni cristiano possa dire di sé le parole che oggi Cristo Gesù ha proferito nella sinagoga di Nazaret. 
